MODELLO PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

Scheda A  “Dispersione”

Per eventuali dubbi o chiarimenti sul progetto
inviare una comunicazione mail ai seguenti indirizzi:
dino.castiglioni@istruzione.it
SCHEDA A “Aree a rischio dispersione” 


a.s. 2017/2018 

Il dirigente scolastico chiede l'assegnazione del finanziamento e a tal fine dichiara ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 i seguenti dati validi per l'anno scolastico 2017/2018:
I dati vanno riferiti al 30 aprile 2018
	DATI  INFORMATIVI


Provincia

□  Gorizia

□  Pordenone

□  Trieste

□  Udine

Codice meccanografico:

	


Denominazione dell’Istituzione Scolastica:

	


Tipologia Istituto

	□  Istituto Comprensivo

□  Scuola Secondaria di II grado

□  Istituto Omnicomprensivo

□  altro 


Orario

	□  Progetto realizzato in orario curricolare 

	□  Progetto realizzato in orario extracurricolare


Reti

	Progetto realizzato come singola istituzione
	Sì □  No □

	Progetto realizzato tra reti di scuole
	Sì □  No □

	Progetto realizzato in rete con altri soggetti del territorio
	Sì □  No □
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Tutti i campi  vanno compilati   
	DATI ALUNNI/ALUNNE FREQUENTANTI

	VOCE PORTALE MIUR
	n. maschi
	n. femmine
	n. TOT. alunni
	tipologia specifica

	drop-out o dispersi
	
	
	
	n. di abbandoni a.s. 2016//2017


	ripetenti
	
	
	
	n. ripetenti

	frequenza irregolare
	
	
	
	con frequenza irregolare (numero di alunni a rischio di non validazione dell’anno)

	disagio
	
	
	
	alunni/e seguiti dall’Ufficio Minori / Tribunale Minori / Assistenza sociale(solo se risulta dalla documentazione agli atti della scuola)

	
	
	
	
	alunni/e con disturbi specifici di apprendimento ai sensi della legge 170/2010 (solo se risulta da certificazione medica prodotta da aziende sanitarie, strutture sanitarie convenzionate o medici specialisti)

	
	
	
	
	alunni/e con disturbi di iperattività e dell’attenzione (solo se risulta da certificazione medica prodotta da aziende sanitarie, strutture sanitarie convenzionate o medici specialisti)

	
	
	
	
	alunni/e delle scuole di ogni ordine e grado con bisogni educativi speciali per i quali sono stati predisposti  per l’a.s. 2017/2018 piani didattici personalizzati e/o transitori  per la  prevenzione di qualsivoglia forma di disagio e/o interventi di recupero individualizzati idonei a sviluppare o rinforzare conoscenze, abilità e competenze[elenchi agli atti della scuola]

	nomadi-sinti
	
	
	
	alunni nomadi, sinti, camminanti

	con cittadinanza non italiana
	
	
	
	totale alunni CNI

	
	
	
	
	alunni CNI iscritti per la prima volta nelle scuole italiane negli ultimi due anni scolastici (dal 2016 al 2018) = NEOARRIVATI 

	
	
	
	
	alunni CNI nati in Italia

	disabile
	
	
	
	alunni/e seguiti dall’Azienda Sanitaria, (solo se risulta dalla documentazione agli atti della scuola)

	con patologia
	
	
	
	alunni/e con patologie croniche (solo se risulta dalla documentazione agli atti della scuola e per i quali non siano stato attivato un progetto di istruzione domiciliare)
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2.Soggetti coinvolti  
	SOGGETTI COINVOLTI NEL PROGETTO
	N.  di   docenti   che si prevede di coinvolgere nelle attività di cui al progetto (art. 9 aree a rischio)
	N. classi intere che si prevede di coinvolgere  nel progetto (art. 9 aree a rischio)
	N. di ATA che si prevede di coinvolgere nelle attività di cui al progetto (art. 9 aree a rischio)

	
	
	
	

	su TOTALE ISTITUTO 


	N.  di  docenti
	N. classi
	N. di ATA (comprensivo del DSGA)

	
	
	
	


4.Finalità e obiettivi 
	

	

	


5.Strumenti impiegati
	

	

	


6.Attività scelte in relazione ai bisogni rilevati

· Scarsa motivazione


· Scarso rendimento scolastico


· Difficoltà di attenzione


· Difficoltà di comportamento


· Difficoltà nelle relazioni con gli adulti


· Difficoltà nelle relazioni con i pari


· Bassa autostima


· Paura del fallimento

· Esiti e prodotti attesi
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7.Metodologia e modelli di intervento formativo: attività di recupero didattico/educativo, didattica laboratoriale, peer education, peer tutoring, cooperative learning, ricerca-azione, sportello  ecc.
· Elaborazione per ciascun allievo di piani di  studio personalizzati (PDP ) e piani di studio transitori  per gli alunni stranieri (PDT)    

· Attivazione di percorsi personalizzati e individualizzati rivolti a singoli alunni, a gruppi di alunni con modalità di classi aperte (orario curricolare) e laboratoriali (in orario curricolare ed extracurricolare)

· Laboratori  disciplinari e pluridisciplinari in orario curricolare ed extracurricolare (matematici, linguistici, di arte, di musica etc…)

· Laboratori di sviluppo delle competenze trasversali di  educazione alla legalità e alla convivenza civile;

· Sportello di ascolto

· Attività di recupero e potenziamento

· Incontri con le famiglie 

· Incontri con  gli operatori socio sanitari territoriali.

· Laboratori didattici per favorire l'inserimento degli alunni stranieri attraverso una prima alfabetizzazione in lingua italiana che consenta di ottenere le competenze minime per farsi capire; corsi di alfabetizzazione per lo sviluppo delle abilità di base nella lingua italiana
	

	

	


8.Tempi e fasi di realizzazione

	

	

	

	


9.Discipline coinvolte

	

	


10.Tempi, strumenti e procedure di controllo e monitoraggio
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11.Documentazione/Comunicazione interna/esterna degli esiti e dei prodotti 

	

	


12.Trasferibilità

	

	


13.Coinvolgimento attivo di tutti i docenti, del personale ATA, dei genitori e degli studenti (nella secondaria) 
13a.Modalità di coinvolgimento degli OO CC
	

	


13b.Modalità di coinvolgimento delle famiglie (e degli studenti)
	

	


13c.Modalità di coinvolgimento degli altri soggetti istituzionali e territoriali
	

	


17.Promozione di reti di scuole  e descrizione delle modalità di attuazione
Scuola collegata in rete  Sì □  No □
	

	


18.Promozione di reti interistituzionali  e descrizione delle modalità di attuazione 
Scuola collegata in rete con altri soggetti   Sì □  No □
	

	


Data,______________________ 



  Il Dirigente Scolastico
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